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ECONOMIA Ò LAVORO 
A 21 dollari 
La mossa 
del 
petrolio 
• • ROMA II prezzo del pe 
trotto è salito dt un dollaro a 
barile questa settimana varca 
ti i venti dollan lunedi ha con 
eluso a 20 52 11 prezzo è su 
periore di 3 4 dollan ali obiet 
(ivo che I Organizzazione dei 
paesi esportatori (Opec) si era 
proposto nell inverno in un 
momento di aumento dei 
consumi 

Il rallentamento della prò 
duzlone e dei redditi segnala 
lo in tutti t principali paesi 
consumatori ha crealo una si 
tuazione pericolosa Analisi 
previsionali circa la domanda 
di energia in tutte le forme 
mostrano che con incrementi 
del 2 2 5% del reddito quali si 
prevedono in Europa occl 
dentale Giappone ed altri 
paesi industriali I incremento 
di domanda di petrolio scen 
derà quasi a zero Questa do 
manda inoltre si dlngera ver 
so combustibili alternativi 
(carbone gas) già con prezzi 
del petrolio a 17 18 dollan il 
barile 

Oh attuali incrementi di 
prezzi appaiono insostenibili 
ali analisi economica Hanno 
alle spalle una forzatura del 
«cartello» dei paesi esportato 
n La npresa dei prezzi riposa 
infatti su due pilastri politici la 
decisione dell Arabia Saudita 
di farsi canco delle riduzioni 
nelle vendite senza limiti fino 
ad ottenimento del prezzo 
previsto I adesione di altri 
paesi esportatori che non so 
no membri del) Opec al prò 
gramma di riduzioni 

La prossima settimana 10 
pec ha la possibilità di correg 
gere II tiro Secondo una ana 
lisi di Petroleum Economtst 
ripresa anche da Opec Bulle 
Un I attuale dirigenza dell Or 
ganizzazione «riconosce la 
necessità di un dialogo con t 
paesi consumatori» e ancora 
meglio non si propone prezzi 
superiori a livello di 15 18 do! 
lan «per mantenere il petrolio 
competitivo con le centrali a 
carbone» 

Di ciò li avrebbe convinti il 
fatto che I aver voluto tenere 
ad ogni costo il prezzo a 28 
dollan portò alla riduzione 
drastica della domanda nel 
1984 85 e di conseguenza al 
crollo dei prezzi fino a 10 do) 
lan Insomma i paesi esporta 
tori prenderebbero le propne 
responsabilità di fronte al pe 
ncoli di una recessione mon 
diale che trascinerebbe nel 
suo vortice anche i loro reddi 
ti II mercato non mostra però 
alcun segno di una tale sensi 
bilità II cartello del petrolio 
ha messo in molo un mecca 
nismo che forse non controlla 
al 100% La numone della 
prossima settimana ci dira fi 
no a che punto 

Bilancia in rosso 
Sarchielli sotto accusa 
per gli effetti 
dei decreti valutari 

Borsa di Tokio 
Un crollo ammonitore 
L'analisi Iseo: economia 
mondiale a rischio 

Sino Lombardim Francesco Forte Capitali in fuga 
Oltre mille miliardi all'estero 
L Istituto per la congiuntura (Iseo) segnala un peg­
gioramento della situazione internazionale ed in 
particolare le crescenti difficoltà delle esportazioni 
italiane Fatto già posto in evidenza dal! enorme 
disavanzo della bilancia dei pagamenti italiana a 
maggio su cui si sviluppa una viva polemica Altn 
sintomi dt peggioramento un crollo alla Borsa di 
Tokio, ì prezzi del petrolio in rialzo 

RENZO STEFANELLI 

• • ROMA C è un fattore Sar 
anelli nel disavanzo di 3 211 
miliardi delia bilancia dei pa 
gamenti italiana a maggio7 II 
miglior modo di smentirlo sa 
rebbe quello di anticipare dei 
dati che dimostnno che le co 
se vanno meglio in giugno In 
cambio abbiamo invece una 
violenta polemica Francesco 
Forte (PsO dichiara ali Agen 
Zia Italia che «e evidente che i 

decreti Sarcmelli abbiano de 
terminato un pesante esodo 
di capitali verso I estero m 
quanto sono stati introdotti in 
un momento in cui la lira era 
in tensione» Forte accusa in 
particolare il decreto sutl antt 
cipazione dei pagamenti sulle 
importazioni 

Mano Sarcmelli replica di 
cendo che dei 3211 miliardi 
di disavanzo «circa due terzi e 

dovuto agli scambi di merci e 
servizi e per un terzo ai movi 
menti di capitale» Questo ter 
zo oltre mille miliardi e do 
vuto soprattutto a ritardi o an 
ticipi di pagamenti come ap 
punto aveva osservato Forte 
Siro Lombardini sceso in 
campo a difendere 1 operato 
di Sarcinelh esclude che «gli 
effetti dei decreti Sgranelli 
abbiano potuto manifestarsi 
in cosi pochi giorni» Infatti 
Sarctnelh era già stato prece 
duto da una raffica di decreti 
di Capna e Formica ministri 
prima di lui al Commercio 
Estero 

D altra parte Lombardmi 
evoca la «incertezza della si 
tuazione politica in un peno 
do preelettorale» quale ineen 
tivo ali esportazione di capita 
le II governo Fanfani era stato 
insediato propno per tutelare 
gli interessi del paese in que 

sta fase di incertezza La re 
sponsabilita ncade non tanto 
su Sarcinelli quanto sul gover 
no che la De ha piegato ai suoi 
interessi elettorali con in testa 
il titolare del Tesoro on d o 
vanni Gona 

Responsabilità tanto più 
grave in quanto 1 esodo di ca 
pitali come precisa Sarcmelli 
si e combinata con una svolta 
negativa nel commercio este 
ro italiano 

L Istituto per la congiuntura 
Osco) nella nota sulla situa 
zione intemazionale distnbui 
ta len mette in evidenza come 
siano comparsi ormai da un 
paio di mesi quattro fatton ne 
gativi per I economia italiana 

- la svalutazione del dolla 
ro ha avvantaggiato i produt 
tori degli Stati Uniti su tutto il 
mercato mondiale e reso diffi 
citi molte esportazioni italiane 
nel Nordamenca 

- contemporaneamente 
Stati Uniti ed altn paesi hanno 
adottato misure protezionisti 
che ostacolando le esporta 
zioni italiane 

- la domanda mtemazio 
naie si e ndotta di circa un 
terzo in una decina di mesi 
come ha sottolineato un rap­
porto deli Ocse pubblicato 
giovedì 

- il prezzo del petrolio non 
solo e risalito ma è andato ol 
tre il livello previsto di 17 18 
dollan il banle 

Solo una deliberata volontà 
di imbonire I elettorato con 
immagini ottimistiche che si 
riferiscono ormai ad una con 
giuntura passata da sei otto 
mesi - I occasione sprecata 
per nlanciare lo sviluppo -
può spiegare il fatto che il go 
verno ha buttato fumo negli 
occhi facendo credere che 
e erano le condizioni per 

esportare capitali a ruota libe­
ra Il risultato e un indebolì 
mento fondamentale della 
posizione della lira ed una 
ipoteca sul futuro della libera 
lizzazione valutaria 

Nuovi segni tempestosi sul 
la scena intemazionale la 
Borsa di Tokio ha avuto un tra­
collo negli ultimi due giorni Si 
parla di effetti della cnsi debi 
tona che renderebbe ormai 
inevitabile la svalutazione 
dell attivo anche per alcune 
banche giapponesi Lo sfondo 
e pero la riduzione del ntmo 
di attività L incremento della 
produzione anche in Giappo­
ne e a un mimmo stonco La 
Comunità europea si prepara 
a engere barriere protezioni 
ste verso i prodotti giappone 
si Queste barriere chiuderan­
no pero anche la speranza di 
trovare sbocchi su quel mer 
cato 

——————— Dopo i dati negativi dell'export cede la Borsa di Parigi 
E Liberation titola «Merde in France» 

Crolla il mito del «made in France» 
Triste fine di settimana alia Borsa di Pangi dove i 
valon francesi, che giovedì avevano perduto più di 
2 punti, hanno ceduto len un altro punto e mezzo 
(e già 5 punti per le prime tre settimane di giugno) 
Il tutto come conseguenza del deficit registrato a 
fine maggio nel commercio estero, 5,6 miliardi di 
franchi pan a 1200 miliardi di lire L'industria fran­
cese non sfonda più sui mercati mondiali 

AUGUSTO PANCALDI 

MI PARICI Le cause sono 
tante e si cerca di individuare 
quelle veramente determinan 
ti per concentrare su di esse 
tutti gli sforzi necessari alla lo 
ro eliminazione Ma il nsultato 
e comunque tra i più deluden 
ti e allarmanti da molti anni a 
questa parte un deficit net 
commercio estero in 1200 mi 
liardi di lire per il solo mese di 
maggio di 3500 miliardi 
(sempre in tire) per i primi 
cinque mesi di questanno 

L industna francese il famoso 
•Made in France» non sfonda 
più sui mercati europei e mon 
diali dove ha perduto negli ul 
(imi quattro anni il 20% dello 
spazio precedentemente oc 
cupato E len mattina «Libera 
tion» dedicava tutta la prima 
pagina a un gallo spennato 
poiché il «Coq» simboleggia la 
Francia sormontata dal titolo 
•Merde in France» echeggian 
te appunto con una «R» prò 
vocatona m più un «Made in 

Francia» sul viale del tramon 
to 

La dura sconfitta registrata 
dal prodotto francese anche 
nel mese di maggio dopo gli 
insuccessi dei mesi preceden 
ti ha causato un indebohmen 
to del franco sui mercati dei 
cambi e una nuova caduta in 
Borsa dei valon francesi II 
«Figaro* di len mattina senza 
ncorrere alle provocazioni di 
«Liberation» parlava dt «com 
mercio estero in stato d aliar 
me» e il suo editonalista cita 
va a riprova del carattere al 
(armante della situazione le 
cifre di previsione dell Ocse 
(Organizzazione per la coope 
razione e lo sviluppo econo 
mico) per il 1987 quattro mi 
liardi e mezzo di dollan di de 
ficit per la Francia 61 miliardi 
di dollan di attivo per la Re 
pubblica federale tedesca II 
che tradotto in termini socia 
li significa migliaia di disoc 

cupati in più per la Francia 
salari bloccati rigore econo 
mico e caccia spietata agli er 
ron per evitare che questi n 
suttati negativi si trasformino 
in catastrofe nei prossimi due 
anni 

Gli erron? L elenco è lungo 
e lo si ntrova sui fogli di tutti 
gli agenti economici caduta 
degli investimenti produttivi e 
cattivo onentamento di quelli 
che sono stati effettuati inca 
pacita e mancanza di dinami 
smo verso i mercati esten de 
gli imprenditon francesi alti 
costi di produzione e scarsa 
concorrenzialità qualitativa 
del prodotto francese merca 
lo interno invaso dalla con 
correnza straniera giappone 
se tedesca e italiana 

Do che sorprende ed imta 
di più gli osservaton economi 
ci e che I industria italiana un 
tempo al nmorchio di quella 
francese oggi e sul punto di 

superarla se addirittura non 
1 ha già superata La nvista 
«Reel* animata dagli amici di 
Raymond Barre ex pnmo mi 
nistro e ex «migliore economi 
sta di Francia» parla a questo 
proposito di un «sorpasso» 
che la Francia può anche am 
mettere quando si parla della 
Repubblica federale tedesca 
ma che diventa intollerabile m 
matena di prodotto italiano 
Eppure in aprile l mterscam 
bio franco italiano e stato fa 
vorevole ali Italia di 2 1 miliar 
di di franchi e in maggio di 2 5 
miliardi 

Anche mettendocela tutta 
- incalzava «Liberation- dedi 
cando al «disastro» quattro in 
tere pagine di analisi - ci vorrà 
almeno un anno pnma di po­
ter registrare qualche indice 
di miglioramento negli scam 
bi commerciali con ia Rft 11 
talia e la Spagna cioè coi tre 
paesi che il ministro del Com 

mercio estero Michel Noir ha 
indicato come obiettivi della 
rivincita del commercio este 
ro francese 

Il dato più preoccupante 
che scatunsce da questo de­
clino del prodotto francese 
sui mercati esten e comunque 
1 indebolimento progressivo 
della moneta nazionale, pn 
mo termometro dello stalo di 
salute di una qualsiasi econo­
mia Dal 1981 ad oggi - ncor 
da ancora «Reel» - il tasso di 
cambio del franco e già stato 
abbassato cinque volte cioè 
cinque svalutazioni che sono 
altrettanti campanelli d aliar 
me e ciò nel momento in cui 
Chirac promette che la Fran 
eia raggiungerà e supererà la 
Germania nel 1992 1 anno in 
cui cadranno te ultime bame 
re ali interno della Comunità 
europea Al punto in cui stan 
no le cose le promesse del 
pnmo ministro non godono di 
una qualsiasi credibilità 

Crescono i consumi di lusso 

E l'Italia straricca 
si ingioiella 
Secondo il Censis negli ultimi anni sono esplosi nel 
nostro paese i consumi di lusso auto costose e 
gioielli vacanze e studi ali estero «tirano» come 
non mai Sono consumi con una forte connotazio 
ne di «status sociale» che coinvolgono le categorie 
con forti aumenti di reddito, e dimostrano come 
sia finito il tempo della standardizzazione Ecco 
allora il pezzo < firmato» che rassicura e distingue 

STEFANO RIGHI RIVA 

• • MILANO Cresce I Italia e 
e e da esserne conienti Spe 
rando che regga contro ogni 
nefasta previs one ali ondata 
di cnsi dei mercati internazio 
nati Ma per qualcuno pm for 
lunato I Italia non solo cresce 
straborda propno I ultimo 
studio del Censis ci spiega in 
falli che dal! 85 ad oggi e ve 
nula avanti una irresistibile 
propensione ai consumi di 
lusso e ce lo dimostra con le 
cifre relative alle auto di gros 
sa cilindrata ai gioielli aiviag 
gì ali estero alle università 

private Qualche cifra le Mer 
cedes leThema le Volvo co 
si come le luccicanti fuonstra 
da che si vedono parcheggia 
le fuon dalle gelatene del ceri 
tro hanno visto un incremento 
di vendile intorno ai 40% nei 
pnmi quattro mesi dell 86 
Nello stesso penodo le vetrine 
dei gioieltien sono state vuo 
tate (legalmente) con mere 
menti intorno al 2256 In qua! 
tro anni le vacanze oltrefron 
fiera hanno fatto un salto di 
olire il 65% In dieci (dal 74 
ali 84) i nostn studenti nei 

prestigiosi colleges degli Usa 
tutti pnvati e non a buon mer 
cato sono quasi triplicati II 
Censis ci fornisce anche delle 
coscienziose spiegazioni 
esposte con stile scientifico 
«una componente strutturale 
I aumento di reddito di alcune 
categorie- poi «la voglia di dif 
ferenziazione* da ultimo «la 
secunzzazione» che sarebbe il 
desiderio del pezzo «firmato» 
che nasce quando ! offerta sul 
mercato è sempre più vana e 
complessa Fatti ancora una 
volta gli auguri a chi «propen 
de» per questi consumi o in 
altre parole se li può permei 
tere (soprattutto a quelli che 
hanno la coscienza a posto 
con le tasse) resta da dire che 
queslo avviene in un paese nel 
quale la forbice dei redditi si e 
fortemente allargata a sfavore 
di quelli bassi Un paese che 
per questo tipo di consumi pa 
ga prezzi alti in termini di bi 
lancia commerciale e fu. già 
non e fionda 

COMUNE DI AREZZO 

IL SINDACO 

rende noto che sarà indetta a breve scadenza una gara 
a licitazione privata per I aggiud cazione con le modali 
tè di cui agi artt 1 lett d} e 4 della Legge 2 2 1973 n 
14 dei lavori d costruzione dell mp anto di depuraz o-
ne delle acque reflue di t pò civile in locai tà Ponte alla 
Chiassa della potenz al tà di 3 500 ab equ valent per 
un importo a base d asta di L 590 000 000 
Le Imprese interessate purché iser tte ali Albo Na2io 
naie dei Costruttori per la categor a 12/A ed mporto 
minimo d L 750 000 000 possono eh edere d essere 
invitate a tale gara a mezzo domanda in carta da bollo 
con allegata documentaziore ( n carta sempl cel dei 
principali lavor appaltati ed ull mal per almeno 2/3 
negli uitim e nque ann nel settore della depuraz one 
delle acque reflue urbane di potenziai tà ugualp o su 
periore a quella dell mpanto posto in appalto Per i 
lavori eseguiti in consorzio r un one od assocazone 
con altre Imprese dovrà risultare con eh arezza il ruolo 
svolto contrattualmente dal neh edente 
Le doma de di cu sopra dovranno pervenire entro e non 
oltre I g omo 15 lugl o 1987 e non v ncolano I Amm n 
straz one appaltante 
Arezzo 10 giugno 1987 

IL SINDACO prof Aldo Ducei 

Francia, 
privatizzate 
imprese per 70 
miliardi di franchi 

Da quando ebbe inizio nello scorso novembre il piano di 
pnvatizzaziom varalo da) governo francese guidato da Chi 
rac (nella foto) ha fatto arrivare nelle casse dello Stato 
qualcosa come settanta miliardi di franchi (che compren 
dono anche il ricavato della vendita della «Società genera 
le» la cui cessione dovrebbe essere ultimata in questi 
giorni) Fino ad ora il governo di Pangi ha offerto al pubbli 
co le azioni di otto società tra industne e banche Si tratta 
della Saint-Gobain della «Cie» della Financiere de Pan 
bas della Sogenal della Banque du Batiment et des tra 
vaux publics (Bpt), del Credit commercial de France 
(Ccf), della Generale d Electncité e dell Agence Havas 
L esecutivo parigino ha anche avviato le procedure per la 
privatizzazione di altre ventisei società 

PerrUnioncamere 
i prezzi 
agricoli scendono 
ancora 

Prosegue la flessione dei 
prezzi al consumo dei prò 
dotti ortofrutticoli la fles 
sione questa settimana 
stando a quanto sostiene 
I Unioncamere e stata del 
tre e mezzo per cento L ar 

^ ^ " • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ nvo della bella stagione in 
somma dovrebbe aver favonio questa ulteriore discesa E 
con questa sono quattro le settimane in cui la rilevazione 
dell osservatorio dell Uruoncamere fa registrare notizie 
positive per i consumatori Verona Roma Reggio Cala 
bna Napoli sono le città dove si sono manifestate le mag 
gion flessioni mentre t mercati delle citta a Nord Ovest de! 
paese per la pnma volta nell ultimo mese hanno eviden 
ziato una crescita anche se minima (più zero e sei per 
cento) 

Per la Consob 
attivo 
di 785 milioni 

La commissione nazionale 
per le società e la borsa la 
Consob, I organismo pre­
sieduto da Franco Figa 
(che comunque entro il 2 
luglio dovrà decidere se restare alla guida della Consob o 
optare per il Parlamento dove e staio eletto) ha chiuso 
I esercizio dell anno scorso con un utile di 785 milioni 
Questi 785 milioni rappresentano l «avanzo» finanziano 
rispetto ai fondi stanziati dal bilancio dello Stato (trenta 
due miliardi di lire) Tra le vane voci del bilancio Consob 
ci sono te spese per il personale (che prevede uscite per 
9 4 miliardi) e quelle per • componenti della commissione 
(un miliardo e ottocento milioni) Le voci più onerose 
sono comunque quelle relative alle spese per t acquisto la 
gestione e il noleggio di sistemi informativi (due miliardi e 
cento milioni) e quelle per I acquisto di immobili (13 9 
miliardi) 

LaPrimigest 
presenta 
altri due fondi 
d'investimento 

i a Pnmigest società della 
Fiat e del Monte dei Paschi 
di Siena (che gestisce già 
tre fondi di investimento 
con 9 000 miliardi di patri 
monio) ne ha presentati al 
tri due denominati Pnme 

• • ^ ^ " " ^ ^ • • • ^ ^ " • ^ " club che saranno operativi 
tra una settimana. Si tratta di un fondo obbligazionario e di 
uno azionario senza commissioni d entrata che prevedono 
particolari facilitazioni per il passaggio dall uno ali altro il 
pnmo è ad accumulazione il secondo - che prevede un 
versamento iniziale minimo di 100 milioni di lire distri 
buira periodicamente i proventi di dividendi ed interessi 

Sciopero 
di 48 ore 
dei distributori 
di benzina 

Una chiusura di 48 ore di 
tutti i distnbuton Lo hanno 
deciso le organizzazioni 
sindacali di categoria (Faib 
Figisc Flenca) anche se la 
data dell astensione ancora 
non e stata resa nota Lagi 

^ " • ^ • ^ " ' ^ ^ • • ' ^ ^ " ^ tazione e la prima nsposta 
dei distnbuton ali iniziativa della «Esso* - una delle più 
grandi compagnie petrolifere - che ha ribassato il prezzo 
della benzina di altre dieci lire (alla «Esso» un litro già 
costava 15 lire in meno) Questo «sconto» - secondo i 
sindacati - ridurrebbe ulteriormente il già esiguo margine 
di guadagno per i geston La compagnia petrolifera da 
parte sua precisa che solo 280 distributori sugli 800 che 
praticano Io sconto di 15 lire sono inseriti nell iniziativa 
Iniziativa che comunque è stata concordata con i geston 

STEFANO BOCCONETT1 

Istituto 
per la 
Ricostruzione 
Industriale 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
«IR11985-2000 A TASSO INDICIZZATO» 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

Dal 1° luglio 1987 saranno rimborsabili nominali 
L 13 665 000 000 di obbligazioni sorteggiate nella 
seconda estrazione avvenuta il 28 apr le 1967 
La sene estratta è ta 

n 7 

I titoli compresi in detta sene cesseranno di frutta 
re interessi dal 1° luglio 1987 e da tale data sa 
ranno rimborsabili al valore nominale Essi 
dovranno essere muniti delle cedole con scaden 
za posteriore al 1° luglio 1987 (ced n 5esucces 
sive) 1 ammontare delle cedole eventualmente 
mancanti sarà trattenuto sul capitale da rirn 
borsare 
l titoli come sopra estratti saranno rimborsabili 
presso le seguenti Casse incaricate 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NA­
ZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITALIANO, 
BANCO 01 ROMA e BANCO DI SANTO SPIRITO 

lllllltì l'Unità 
Sabato 

20 giugno 1987 11 
» 


